
8<s Confolaio del M are

S P I E G A Z I O N E .

t\Rometta che abbia il Padrone ad altro Vafcello di tener- 
JL gli capo , cioè compagnia ,  è obbligato ad ottervar la 
prometta. E fe partendoci di conferva con quello lo lafciafie 
nel v i a g g i o ,  farà tenuto a rifargli tutto quel danno, che pa* 
r/rà fino all’ arrivo in quel luogo ,  ove avea promefso di an­
dar di conferva . Eccetto fe l’ avefse lafciato per qualche ac­
cidente forzofo, cioè pertempefta, forza di nemici, o Pirati. 
Ma quando per fargli compagnia prendcfse falario ,  o altro 
premio, deve oltre il fargli conferva, foccombere a tutti que’ 
danni per fo ldo, e lira, che quel V afce llo , e ie  fuemerciin 
quel viaggio patifsero, quando non abbia altrimenti conve­
nuto j E  in quetto calo non folo non può cofa alcuna pre­
tendere da’ Mercanti ,  che nella fisa Nave avefsero caricato 
delle mercanzie, fe fenza loro conlenfo avrà accordato d’ an­
dar di conferva, ma è in obbligo a quelli di rifare que’ dan­
ni, che per cagione di detto accoido patifseto.

Vedi fu quefto Capii, il  T  arg.Ponder.marii.cap. 1 2 ,n.$o.&  cap.$8.n. 1 5.

D el cafo di G e tto .
Cap. 9 i .

I L  Patrane della Nave è tenuto che non Getti ne facci Gettare per 
infmo che il  Mercante habbia Gettato alcuna cofa ,  &  di poi può 

fare Gettare fno a falvamento ,  &  in quel punto può l ’ accordo fcr't- 
vere il ferivano tanto quanto fe  fu jfe in terra,  &  i l  Patrone ci dei. 
be mettere per tanto quanto vale la metà della nave.

S P I E G A Z I O N E .

T L  Padrone non può far getto fino a tanto cha dal Mer- 
A  caute non fia ftato cominciato ,  dopo di che può conti­
nuarlo finche ne conofca il bifognoj E  lo Scrivano di tutto

dee


